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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
cn anno L. 16 - per un semestre Lu. 8.50 

*® per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in: 
tendono rinnovati. i RA 

di corrispondenti - I manoscritti non 
ti rostituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno X — N. 154. 
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LE INSERZIONI 

‘si ricevono liano dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 
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Alle Società: giovanili del Veneto! 
Il Consiglio Regionale della Gioventù 

Catt. It. invia il seguente appello: 
. Questa circolare avrebbe dovuto ‘essere 
inviata subito dopo l’ importante ‘Congresso 
di Treviso, per porgere innanzi tutto un 
doveroso ringraziamento a tutti i carissimi 
amici accorsi nella bella cittadina bagnata 
dal Sile a dare uno splendido spettacolo di 
forza e di giovinezza. SL 

Alla distanza di quasi due mesi il rin- 
graziamento non sarà però meno accetto 
Come da parte-nostra non è meno sincero. 

Forza e giovinezza si sono affermate a 
Treviso nella maestosa sfilata di domenica 
9 maggio, e furono la sintesi di tutti i di- 
Scorsi, di tutte le discussioni, di tutti i 
voti. Forza perenna che mai vien meno 
negli eserciti combattenti per Cristo; gio- 
Vinezza di ideali, che, congiunta a una 
ben intesa modernità di idee forma il pro-. 
&ramma attorno al quale noi abbiamo chia- 
mato le schiere dei giovani, che cercano 
una vita di fede, onestà, di lavoro. 

A Treviso noi abbiamo fatto un giura- 
mento e abbiamo stretto un patto : prose- 
guire con intensità il lavoro: organizzare 
la gioventù fin nei più piccoli centri: por- 
tare il soffio della cristiana democrazia tra 
le folle dei nostri fratelli: educare con l’e- 
Sempio e con la parola i giovani a vivere 
da veri cristiani. È 

Il Consiglio Regionale da solo non potrà 
Mai portare a compimento un così vasto 

Programma. Esso chiede la collaborazione 
di tutti quanti ripongono nell’attuazione di 
Questo programma la salvezza della società. 
‘Per allargare il lavoro, il Consiglio, 

mentre riafferma la necessità delle Fede- 
tazioni giovanili diocesane, ha aggregato 
& sè per ogni diocesi una persona con la 
Quale il Consiglio comunicherà per tutte 
e necessità e alla quale spetterà il com- 

Pito di far sorgere tra breve la Federazione 
diocesana. Le persone a tale scopo nomi- 
Nate saranno invitate a tutte le sedute del- 
‘ufficio di Presidenza del Congresso. 
Per aver le esatte nozioni del numero 

delle società giovanili esistenti e della loro 
Natura si è approvata una inchiesta da com- 
Piere entro breve termine. Ogni incaricato 
diocesano riceverà un determinato numero 
di moduli e peuserà-a fargli riempire da 
tutte le società giovanili e a rimetterli al 
Più presto al Consiglio Regionale. . 

Il Consiglio stesso, riconoscendo la ne- 
Cessità di avere un proprio organo ufficiale, 

è a tala scopo scelto la Settimana di Ro- 
Vigo, la quale ha messo a disposizione 
delta nostra società un’ intera pagina, che 
S' intitolerà «La Pagina dei. Giovani... 

aàrà un giornale nel giornale: un gior- 
Nale tutto nostfo nel quale chiamiamo a 
collaborare tutti i giovani del Veneto. 

La maggior parte della pagina avrà ca- 
Tattere non. ufficiale e sarà una palestra 
nella quale cominceranno a esercitarsi i 
Nostri giovani. . 

Il Consiglio nell’ intendimento che i voti 
el Congresso di Treviso debbano essere 

attuati, fra breve comunicherà altre pro- 
P9ste: per ora chiede a ogni società fede- 
lata di voler indicare i nomi dei giovani, 
1 quali sappiano tenere una o più confe- 
lenze. Questi giovani saranno chiamati a 
Ormare il 
S8condo la proposta del dott. Rinaldo Pie- 
Pogrande, 

b Gli atti del Congresso sono quasi pub 
licati : 

Cletà federata. 
accomandiamo vivamente di leggere la 

Presente nelle sedute ordinarie delle sin- 
Sole Società. i 

_Il Presidente 
«AVV. UMBERTO MERLIN. 

‘îl Per la nostra Diocesi è stato incaricato 
Vyo8. Lelio Michelini, studente a Udine, 

miss lissionari, 8, segretario della Com- 
SS giovanile. Egli è pronto a man- 
e 1 moduli alle società, noa aderenti 

Sora, cha li richiedano. Soa 
. noduli saranno riempiti con diligenza, 

Umessi al sig. Michelini entro luglio. - 
de muova la preghiera di mandare l’a- 

dosid 

tuto 
i 

rio all’ indicato indirizzo. : 
pronto; stampato, ua modello di sta- 

È FR associazioni giovanili, e si mette 
Vendita. a cent. 10 la copia. 

     

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
| Le vacanze. | 
n - ROMA 10. 

ant ‘1amo alle due ultime sedute. In quella 
bi ta la «discussione del bilancio 

i ori bblici e si a, in co- mit ubblici e si approva, in co. 
N . segreto, il bilancio interno.‘ 

Propost Seduta pom. il presidente legze le 
Zione SR Giunta per la convalida- 

i 0% ell’on. Carlo Dentice ‘nel collegio 
‘Ual ela eonvalidazione dell’on. Ma- 

1 collegio di Genova secondo : 
di provate, Non così le proposte per 

levio di N di Novara e di Anagni. Pel col- 
Bibile. 7, vara, proclamato Mazzini ineleg- 
je ment 3 Ulunta aveva proposto l’annul- 

a 

On) 2 

Pel collegio di Anagni pro- 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

‘a prepararli 

«Circolo dei conferenzieri, » » 

se ne manderà copia a ogni Sc-. 

di ricorrere per ogni bisogno e. 

NEL PARLAMENTO   lottagirio: Camera invece proclama il | 

ciamato : Millalire Albini, la Giunta aveva 
proposto l'annullamento per immoralità e 
corruzione ;: la Camera invece proclama 
eletto il competitore on. Alfredo Fortunati. 
Sono questi i primi due smacchi della 
Giunta. | 

Dopo i quali, si passa alla discussione 
de) bilancio dei Lavori Pubblici per quel 
che riguarda le ferrovie. E si approvano 
tutti gli articoli. 

| Si approvano anche il progetto per il mi- 
glioramento economico dei professori delle 
scuole speciali pratiche di agricoltura e 
quello per la istituzione di una scuola nor- 
male femminile a Reggio Calabria e di una 
scuola normale maschile a Catanzaro. 

Si passa quindi alla discussione del di- 
segno di legge sull’organico della direzione 
generale dei telefoni, che resta approvato. 
E resta pure approvato il progetto di ap- 
plicazione delle convenzioni internazionali 
di Berna del 27 settembre 1906 per l’ in- 
terdizione dal lavoro notturno delle dunne 
impiegate nelle industrie. 

Dopo ciò s’alza l’on. Giolitti, il quale si 
dice ‘sicuro di non fare cosa sgradita ai 
colleghi proponendo che la Camera pro- 
roghi i suoi lavori per le consuete vacanze 
estive; è anche sicuro di. interpretare il 
pensiero dell’ intera Camera rivolgendo un 
affettuoso reverente saluto all’ illustre Pre- 
sidente dell’assemblea. (Vivi prolungati rei- 
terati applausi). 3 

A tutti i colleghi augura poi liete e pro- 
spere le prossime ferie poichò se qualche 
volta le diverse opinioni politiche possono 
accalorare gli animi, siffatti disseosi non 
valgono a menomare i greciproci sentimenti 
di sincera stima e di ‘affettuosa amicizia. 
(Vivi prolungati applausi). 

S’alza l'on. Marcora e dice: Ringrazio 
con animo commosso il Presidente del Con- 
siglio delle parole gentili che mi ha ri- 
volte, voi tutti per la manifestazione con 
la quale avete voluto ad esse associarvi 
manifestazione che, se l’animo. mio non 
falla, deve significare che non sono venuto 
meno alla vostra fiducia. (Benissimo.) 
© Certamente nell’adempimento dei miei 
difficili doveri non ho avuto altro scopo 
che quello di serbarmene degno; questo e 
nin altro è stato il mio intendimonto. (Be- 
nissimo). Sarà per me ragione di orgoglio 
l’aver diretto i vostri lavori in questi primi 
due mesi .della nuova legislatura, lavori 
che a chi li giudichi con animo spassionato 
uppaziranno tali da onorare qualunque as 
semblea. (Benissimo). Se questi lavori 
hanno potuto essere degnamente compiuti, 
questo è dovuto principalmente alla soler- 
zia degli uomini preclari che hanno atteso 

nelle diversa commissioni. 
(Benissimo). è 

Porge. quindi speciali ringraziamenti al- 
l'Ufficio di Presidenza, alla Giunta del Bi- 
lancio: e alla Giunta delle elezioni. E dopo 
una breve interrogazione intesa a invitare 
il governo a lavorare alacremente. per la 
rinascita di Rsggio e degli altri paesi di 
Cilabria danneggiati dal terremoto, si leva 
la seduta per non riprendersi che a no- 
vembre. ! 

SENATO. 

Il Senato ha approvato oggi: le modifi- 
cazioni» all’ordinamento dell’esercito, la 
legge sui depositi in conto corrente presso 
gli istituti d’emissione, le modificazioni 
alla legge sulle provincie meridionali e nu- 
merosi altri disegni legge. 

Venerdì seduta alle 15. 

I co. Savorgnan di Brazza giura. 
ROMA, 12. 

Oggi il Senato ha approvato alcune leg- 
gine e quindi ha convalidato la nomina a 
senatore dell’on. Teofilo Rossi. Ha pre- 
stato giuramento il neo-senatore Savorgnan 
di Brazzà. 

SIG AR rI 

Notizie di Corte e di GOTErDO 

ROMA, 12, 
Dimissioni temporanee. — La Giunta 

delle elezioni, come protesta per la vota- 
zione della Camera nelle elezioni di N.- 
vara e di Aragni (vedi Camera) aveva date 
le sue dimissioni. Le ritirò peraltro subito 
in seguito a dichiarazioni e a istanze del- 
l’on. Marcora. 

Il ventaglio. — E° cousuetudine dei 
resocontisti parlamentari di offrire alla fine 
dei lavori parlamentari (e perchè non al 
principio ?) un ventaglio al Presidente della 
Camera. Quest'anno invece il ventaglio fu 
offerto al vicepresidente Costa; e ciò pel 
rigora usato dall’onor. Marcora. verso la 
stampa -nelle ultime sedute. L’atto dei gior- 
nalisti- peraltro non è stato commentato fa- 
vorevolmente. ; 

TI lavori della Camera. — A prescin- 
dere dallo svolgimento di ‘ben 444 fra in- 
terpellanze ed interrogazioni, dalla discus- 
sione di domande a procedere, di petizioni, 
dalla mozione per l’abolizione del dazio sul 
geano, ecc. la Camera ha approvato 122 

  

disagai di legga, di cui 110 di iniziativa 
governativa e 12, di iniziativa  parlamen- 
tare e dopo altri due dibattiti, ha sospeso, 
su proposta del Goverao, la discussione 
delle convenzioni marittime. 

Le sedute pubbliche furono 93, più ua 
comitato segreto. Vi furono due sartaggi 

per le: malatie di 
  

II: 

di uffici e dodici adunanze degli uffici. 
stessi. Le votazioni nominali furono undici. 
Le elezioni convalidate dalla Camera fu- 
rono 449, annullate una, contestate -conva- 
lidate 25, convalidate con rettificazione 
della proclamazione 5, contestate annullate 
7 per ineleggibilità e 9 per vizi delle ope- 
razioni elettorali. 

Il re alle manovre. — Il Re, parlando 
col Ministro della Guerra che si è recato 
al Quirinale cogli altri Ministri per la 
firma, disse che intende partecipare a tutto 

.lo svolgimento delle grandi manovre di 
quest’anno, . fino dal primo giorno. 

“to << Dc   

& CS) i © 1 

Notizie Vaticane 
ROMA, 13. 

Don Murri all'indice. — La Congrega- 
zione dell’Indice ha proibito le seguenti 
opere. Murri: Battaglie d’ogzi, Democrazia 
e cristianesimo, Vita religiosa e cristia- 
nesimo, Filosofia nuova od enciclica contro 
il modernismo. 

“== 
Co» 
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NOTIZIE IN FASCIO 
‘ll terremoto. 

Forti scosse si sono avute sabato a Mes- 
Sina e ia Provenza. Ieri violenti scosse si 
sono sentite nella Nuova Bretagna. . 

Nel Marocco. 
Il giorno: 9 gruppi marocchini attacca- 

rono e uccisero alcuni operzi spagnuoli che 
lavoravano sulla ferrovia ‘nei dintorni di 
Malilla. Allora le truppe ‘spagnuole attac- 
carono e sbaragliarono il. campo maroc- 
chino, infliggendo una seyera punizione. 

Arsenale in fiamme. 
La notte del 10 un violento incendio 

distrusse gran parte dell’arsenale di Cher- 
bourg. Le fiamme erano di uno spettacolo 
terrificante. Si hanno parecchi milioni di 
danno. 

Le vincite al lotto. 

Per il popolino ‘di Napoli, domenica è 
stata giornata di festa e di baldoria. Uscì 

‘infatti al lotto il popolarissimo amb) com- 
posto dei numeri 6 e 22, ua ambo che non 
dovrebbe uscire che ogni sette anni e che 
in ua corrispondente ‘periodo di tempo uscì 
per ben tre volte. 

Naturalmente la ressa fa enorma ai ban- 
chi del lotto. i 

Da calcoli fatti, le vincite in massima 
non superarono le 50 o le 60 lire, ma il 
ammontare delle vincite ascende ad un 
milione. 5 

Il maltempo. 
Da ogni parte giungono notizie di gravi 

dauni portati alle campagne dal maltempo. 
‘Sui monti è la neve. Nel Trevigiano, nel 
Mantovano, in Lombardia e altrove caddero 
terribili grandinate che distrussero il rac- 
colto di parecchie località. Nè il tempo ac- 
cenna a migliorare. I vecchi non ricordano 
una annata così brutta. 

o Sepolti ! 

Telegrafano da Bamez, presso Cordova, 
cke una terribile esplosione di gaz « gri- 
sou» è avvenuta in una. miniera di car- 
bone; parecchie gallerie sono crollate sep- 
pellendo 750 minatori. Si sono organizzati 
i soccorsi colla massima sollecitudine e-42 
minatori furovo estratti Vivi mi quasi asfis- 
siati e terribilmente ustionati ; dieci si tro- 
vano in condizioni disperate; si estrassero 
pure 17 cadaveri. Le operazioni di salva- 
taggio continuano attivamente, 

| Biilow. 
Il primo ministro della Germania ha 

| dato un pranzo d’addio. Egli intende riti- 
rarsi definitivamente dalla politica. In set- 
timana l’ imperatore nominerà il nuovo 
cancelliere. 

Il pelleorinaggio a piedi di una sessantenne 
per tu.ti i santuari d'Europa. 

Mandano,da Napoli : 
Arzilla e ‘vivace con un pacchetto di 

biancheria sotto il braccio, si presentò ieri 
sera all'ospedale dei Pellegrini una vec 
chietta sui 60 anni la quale chiese allog- 
gio perchè era una pellegrina. Il deputato 
di guardia si affrettò ad accogliere la ri- 
chiesta in base allo Statuto del pio luogo. 
La vecchietta, confermato il suo dire con 
documenti, dissa chiamarsi Maria Rossini 

  

da Oneglia. Era contadina, ma nel 1903 
fece voto di andare in pellegrinaggio per 
tutti i santuari di Europa e da sei anni è 
in giro a piedi senza un s.ldv. Vive della 
carità pubblica e non ha per bagaglio che 
quel pacchstto di biancheria che ella lava 
da sò, E’ s'ata in Francia, dove hi visi- 
tato il santuario di Lourdes ed ha girato 
per tutti i centri r-ligiosi della Spagna. 

In questi ultimi tempi è stata ad Assisi 
e Loreto e ora è venuta a visitare Pompei. 

‘Ad onta della sua età e della vita fatico- 
sissima che conduce, la vecchietta è in ot- 
tima saluto. —. —— i di 

Dopo aver passata la notte all’ospedale 
dei Pellegrini, stamane nelle prime ore ha 
ringraziato gli inservienti e si è rimessa 
in cammino per andare a prostrarsi ai piedi 
della. Madonna di Pompei. 
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DALLA PR 
Pordenone 

11 luglio. 
Il ponte sul Meduna — Il collaudo 

e l’apertura. — I questi giorni sì è pro- 
ceduto alle prove di stabilità del nuovo 
ponte a travata metallica sul torrente Me- 
duna in prossimità di Pordenone, lungo la 
strada provinciale maestra d’ Italia. 

Alle prove anzidette statiche e dinami- 
| che presero parte l’ ingegnere capo della 

provincia cav. uff. G. B. Cantarutti, il 
direttore dei lavori ing. O. Tosolini ed i 
rappresentanti della ditta costruttrice La- 
rini e Nathan di Milano. . 

I risultati delle prove furono ottimi ed 
il ponte venne aperto al pubblico. 

Questo manufatto importante ha la luce 
complessiva di m. 226, divisa in sette 
campate sostenute da spalle in muratura 
e stilate metalliche su pali elicoidati. 

Il costo complessivo del ponte ammonta 
a L. 320 mila. Il vecchio in legno sarà. 
immediatamente demolito. 

- Gemona 
sa 12 luglio. 

Ancora sull'omicidio dell’altra sera. 
— L’autops:ia del cadavere . — Il Braida 
in carcere. — Come viannuaciai l’ultima 
volta sabato mattina ebbero luogo i fune- 
rali dello Zoratti, in seguito ai quali nelia 
cella mortuaria del nostro Cimitero, venne 
praticata l’autopsia del cadavere. Erann 
presenti i dottori Girolamo Copetti di Ar- 
tegna ed Emilio Comessatti di Gemona, il 
pretore avv. Cavarzerani assistito da un 
cancelliere. 

Si seppe che la palla entrata nella. re- 
gione ascellare destra aveva perforato il 
fegato guastando anche la spina. dorsale 
d-llo Zoratti perdendosi poi non si sa dove 
poichè non riuscirono a trovarla. Nella ca- 
vità toracica riscontrarono grandi quantità 
di sangue coagulato, per il che si dedusse 
essere la morte dovuta ad interna emoraggia. 

Il Pretore continua l’ istruttoria interro- 
gando la moglie dell’assassino il quale, 
giunse ieri la nctizia, si è costituito da- 
vanti ai carabinieri di Spilimbergo, ed ora 
si trova in quelle carceri. Oggi arriverà 
forse a Gemona per le necessarie interro- 
gazioni, 

El ora che la giustizia avrà il suocorso, 
non” possiamo far a meno di lamentare la 
deficienza di numero in cui viene lasciata 
la locale stazionè dei Reali Carabinieri. 

Figurarsi, un maresciallo con due o tre 
militi ! 235 

E per di più sprovvisti di bicicletta che 
darebbero un pronto, veloce ed efficace 
mezzo di locomozione in una stazione come 
‘Gemona, che ha sotto di sè comuni distanti 
oltre i 12 chilometri. 

Se questo poteva b:=stare qualche anno 
fi, oggi non può più rispondere alle esi- 
genze ed i fatti purtroppo lo dimostrano 
Sp3ss0. i 
Speriamo che l’autorità competente abbia 

a provvedere senza indugio a questo de- 
pl»revolissimo stato di esse. 

S. Vito al Tagliamento 
11 lugho. 

Salvata dalle acque. — Ieri la fan- 
ciulla Danelon Pia di Pietro, d’anni 3, 
trastullavasi, insieme ad altre sue coetanee, 
luago la via che dalla piazza dell’ospedale 
conduce al macello. Appressatasi troppo al 
canale che ivi scorre, precipitò nell’acqua, 
alta più di un metro. 

L> fanciulle, a tale vista, si diedero a 
pi:ngere ed a gridare. 

Frattanto l’esile corpicino veniva spinto 
dall’acqua fin sotto ad un ponte di legno 
arestandosi poi presso una palafitta. 

Per fortuna la signora Pia Menardi, ma- 
ritata Osti, fu pronta ad accorrere, e con 
non lieve sforzo riuscì a salvare la piccina. 
Ua solo minuto di ritardo, e non avrebbe 
pescato che un cadavere! 

La signora Menardi, per ben tre volte 
‘ebbe, nella stessa località, a salvare fan- 
ciulli pericolanti. 

‘Spilimbergo 
10 luglio. 

Cooperativa? — Alcuni volenterosi 
paesani decisero far sorgere anche qui una 
cooperativa e già cominciano a riscuote.e 
le azioni. 

Sorgerà questa cooperativa ? 
Vedremo. 

Decesso. — Oggi verso le 5 ant. cessò 
di vivere il sig. Carlo Antonietti già se- 
gretario dell’ospitale civile. + > 

Il poveretto era infermo da quasi un 
anno, Condoglianze. 

Sacile 
11 luglio. 

Per alienazione mentale. — Per im- 

provviso. eccesso di alienazione mentale 
giorni sono il vecchio Giovanni Vincenzo. 
di Caneva di Sacile s’appicava, per mezzo 
di una fune attaccata ad un chiodo, al sof- 
fitto della cantina. 

Fu rinvenuto cadavere. 

  

  

   OVINCIA. 
Latisana 

i 13 luglio. 

Ci telefonano oggi alle ore 9: 
Consiglio Comunale. — Nell’adunanza - 

consigliare tenutasi iersera alle 10 1[2 tra 
gli oggetti più importanti in discussione 
vi erano: Istanza delle sorelle Bearzi che 
per un migliore esame.da parte della Giunta 
e dietro proposta di questa venne rinviata 
ad- altra seduta. 

L’Istanza del sig. Trevisan a cui toccò 
la stessà sorte del rinvio non essendo cor- 
redata del progetto pel costruendo teatrino 
in assi nella corte municipale; progetto 
necessario ad assicurare il Consiglio che 
non saranno pericolosi d’ incendio nel fab- 
bricato sede degli Archivi del Municipio 
e della Pretura che risalgono al’ 1800; il 
ricorso per inueleggibilità del consigliere. 
Visentin Ruggero che venne respinto l’au- 
torizzazione al sindaco per costituirsi Parte. 
Civile nel processo penale contro il signor 
Gnesutta che venne approvata. 

Morte improvvisa. — Ricorrendosi l’an- 
nuale Sagra di S. Ermacora ieri a Prece- 
nicco si ballava. Dopo le 24 anche il signor 
Angelo Gatto, agente del co. Lionello Hier- 

‘schell per tenere ancora qualche poco ani- 
mata la festa, si pose a ballare. 

Fatto il primo giro però mentre beveva 
un bicchiere di birra a refrigerarsi egli 
cadde fulminato da un colpo apoplettico. 

L’ immatura fine del buon Gatto, cono- 
sciutissimo in questi paesi, ha prodotto im- 
pressione e generale rimpianto. 

Ronchis di Latisana 
12 luglio. 

‘Ancora / 
dei ‘classico disordine amministrativo. 

Riceviamo da egregia persona: i 
Per le dimissioni avvenute e per quelle. 

già annunciate dei signori De Asarta e. 
Minardi, l’Amministrazione comunale di 
questo povero paese è nuovaments in piena 
crist e questo — è di ragione pubblica — 
per“causa di alcuni cobsiglieri ostruzionisti 
i quali non si presentano alle -sedute del 
Consiglio collo scopo non venga presa al- 
cuna deliberazione per mancanza del nu- 

{ mero Jegale. 
Nessuna scusa possono addurre a loro 

giustificazione i consiglieri mancanti per- . 
chè le sedute del Consiglio furono stabilite 
in ora comodissima a tutti (ore 8 1]2 pom) 
e fra gli oggetti all’ordine del giorno ce 
n’erano d’importanza capitale pel paese; - 
come provvedere alla condotta medica che 
da oltre sei mesi manca del titolare, e per 
intanto provvisyri&mente si rattoppa con 
una interinatura che, sebbene fatta a do- 

% 

vere non è- quello che giustamente la po- 
polazione reclama. 

Altro importantissimo oggetto che doveva 
venir confermato in seconda lettura si era . 
quello di provvedere all’apertura del con- 
corso al posto di segretario comunale ac- 
cordando un assegno di pensione all’ormai 
settantacinquenne segretario in carica che, - 
per la sua vecchia età e per le esigenze 
dei tempi, non può più continuare a pre- 
‘star servizio. —. 

Il Comune di Ronchis manca di scuole 
elementari, e nel prossimo anno scolastico 
se vorrà continuare a far leziohe dovrà 
farlo sulla pubblica piazza, per mancanza 
di locale, essendochè le impossibili ed an- 
tiigieniche attuali scuole vennero vendute 
ed il nuovo proprietario col S. Martino 
1909 le usarà per proprio conto. E dire . 
che da quasi un trentennio la necessità 
Gelle scuole venne riconosciuta dal Consi- 
glio comunale, che la legge obbliga a prov- 
vedere, e che si sono spese in progetti, 
modificazioni, nuovi progetti e varianti delle 
migliaia di lire. 

Il piese difetta di scoli pu 
piove le strade sono del tuffo allagate, e 
l’acqua giunge fino ai cortili trasportando 
nel deflusso il fetente colaticcio dei leta- 
mai, con quale vantaggio della pubblica 
igiene è facile immaginare. 

Le guardie campestri e gli stradini fanno 
il loro dovere per quanto credono, e se 
per quest’ultimi, l'ingegnere stradale sor- 
vegliante fa dei rapporti al Comune riman- 
gono lettera morta ed anzi non si rinven- 
gono neppure negli atti del Comune. 

Da tutti questi deplorevoli fatti e da 
molti altri che, in seguito sì potrà dire,. 
ne deriva gravissimo danno al paese e in- 
numerevoli sono i lamenti, le proteste, le 
imprecazioni della popolazione contro la 
colpevolissima trascuranza di buona parte 
dell'Autorità comunale che non ha la co- 
scienza del proprio dovere, e aspira alla 
carica soltanto per interessi privati e per 
vendette personali. 

E di fronte a tanti guai quale il rime- 
dio ? Nessun altro che lo scioglimento del- 
l’attuale Consiglio e conseguentemente le 
elezioni generali, affinchè il paese possa 
fare giustizia sommaria di quei rappresen- 
tanti che sono la causa del disservizio ge- 
nerale. Invocasi pertanto l’intervento del- 
l’autorità prefettizia che sino ad 03?T®are 
non abbia saputo esistere in. Comune di 
Ronchis. 

bl dott ta. L. ZAPPAROLI, gerilità 
Visite tuttii giorni - Udine. Via Aquileia 96 - Telefne 247 

lici, e quando. 
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Codroipo 
10 lugho. 

Feste centenarie del Crocifisso. 

‘Premetto alcuni cenni storici. 
A Venezia era veneratissimo un Croci- 

fisso, che apparteneva alla Confraternita di 
8. Girolamo. Era considerato come un Cro- 
cifisso miracoloso, e lo si portava dinanzi. 
ai condannati a morte, ai quali lo si dava 

_da baciare ‘nei loro ultimi momenti. 
Quando il governo di Napoleone inca- 

merò i beni delle Chiese e delle Confra- 
ternite, quel Crocifisso fu tolto alla pub- 
blica venerazione e passò al demanio. 

Era cappellano, in quell’ epoca, della 
Confraternita di s. Girolamo il M. R. D. 
Leandro Tiritelli, il quale, come dice una 
Memoria di quel tempo, « mosso dalla pietà 
di cui fu sempre animato pensò di adope- 
rarsi all’accidental gloria di Dio, procu- 
rando che la venerazione alla divota Im- 
magine fosse perpetuata. Un suo fratello 
teneva il posto, e tutt'ora tiene, di Arci- 
‘prete in Codroipo. Prese il sullodato Don 
Leandro ad implorare dalla Direzione Ge- 
nerale del Demanio 1’ Hffigie anzidetta, onde 
avesse in sua Parrocchial Chiesa culto ed 
onore. Discese infatti alle religiose istanze 
la Regia condiscendenza Sovrana, e con 
lettera enunciatrice dell’ottenuto favore se 
gnata li 19 Ottobre 1808 fu SS j 
Reverendissimo Sig. Arciprete suddetto 
ricevere l’Immagine suindicata. Santa esu! 
tanza e pia giocondità occuparono gli ànim 
tutti, e nel primo giorno di Dicembre del 
l’anno stesso, per la via di Portogruaro, 
giunse a Codroipo il venerato deposito. 
Riservato nella sua Cassa e decorato di 
lumi nelle giornate di Domenica e Venerdì 
se ne stette fino la Domenica di Passione, 
ehe avvenne in quell’anno li 19 Marzo 
1809, giorno che erasi destinato di esporlo 
alla ‘pubblica adorazione. La vigile cura 
del buon Pastore, ‘l’assistenza degli inde- 
fessi suol Cooperatori, la Religione che ad 
esempio altrui anima quella estimabile Po- 
polazione, la solenne pompa prepararono al 
devoto atto. Da esperta mano fu preparata 
in Udine una cassa di finito lavoro, onde 
decorosamente fosse l’Immagine contenuta; 
si formò nel destinato Altare una nicchia 
capace; si adobbò la assegnata Cappella 
ingegnosamente da mano in siffatte prepa- 
razioni maestra; e nella superior parte 
c'ell’ Altare a caratteri dorati si segnò lo 
iscrizione che tutt'ora sussiste: Pio qua- 
druviensis populo - — regiae munificentiae 
— munum — Christi fidelium pietati ergo 

decoratum >». E la Memoria continua 
narrando minutamente le grandiose feste 
che fecero allora i cittadini di Codroipo. 

Ora, quest'anno ricorre il centenario di 
quelle feste e del trasporto del Crocifisso. 
E Codroipo si apparecchia a celebrare con 
festeggiamenti straordinari quella ricor- 
renza faustissiraa. 

_ Già da parecchi giorni si è costituito un 
Comitato organizzatore, il quale lavora als- 
cremente per lo sviluppo di un grande 
programma. Il paese è animatissimo e tuti 
hanno voluto contribuire colle loro offerte, 
le quali finora sommano a 1700 lire. 

.Ad accrescere poi il lustro delle feste 
centenarie,. che avranno luogo .il ‘18 luglic 
corrente, si aggiunge che in quel giorno 
Sua Ece.za Mons. Arcivescovo farà ‘a Co 
droipo-4a consacrazione di 26 sacerdoti. 

Ecco quale è il programma delle feste : 
17 LUGLIO. 

‘Ore 18. — Ricevimento alla Stazione di 
S. E. Mons. Zamburlini, Arcivescovo di 
Udine, colla Banda Cittadina. 

Ore 20 172. — Incendio del Campanile. 
18 LUGLIO. 

Ore 4. — Sveglia con colpi di cannone. 
Ore 4 172. — Ricevimento alla Stazione 

degli Ordinandi colla Banda Cittadina. 
Ore 5. — Messa letta, 
Ore 6. — Messa letta. 
Ore 6 172. Sscra Ordinazione fatta 

da S. E. Mons, Arcivescovo di Udine. 
Ore 9 112. — Ricevimento alla Stazione 

di S. E. Mons. Isola, Veccovo di Concordia, 
Ore 10 172. — Pontificale di. S. E. Mons. 

Isola, con Orchestra e Cantori del Duonio 
di Udine. L> parti variabili della Messa 
saranno eseguite in canto fermo di Solesme ‘ 
dalla Schola Cantorum del Seminario 0: 
Udine. 

Ore 11 172. — Messa > 
Ore 14, — Arrivo della Banda di Nog 

redo di Prato. 

Ore 16. — Vesperi Pontificali con O 
chestra. 

Ore 16 172. — Dia panegirico detto 
dal M. R. D. Edoardo Marcuzzi, 

Ore 17. — Processione coll’ Immagine 
del Crocefisso con accompagnamento dell 
Banda di Nogfffedo, 

Ore 18 1{2. — Concerto in Piazza della 
Banda di Nogaredo: 

Ore 20172. — mi fantastica 
eseguita dalla rinomata Società per le illu 
minazioni di S. Vito al Tagliamento. 

Concerto della Banda Cittadina. 
Fuochi artificiali della Ditta Luigi Turris 

di Tarcento, 

19 LUGLIO, 

Ore 8. 
Cresima. 

La Commissione 

Magnano 
12 lugho. 

_Gl ignoti... in Chiesa, — La notte 
scorsa, tra l’ infuriare di Giove pluvio, la- 
dri ignoti penetrarono nella Chiesa parroo- 
chiale, sforzando con un piccone una porta 

laterale, che, per caso, era chiusa a metà. 
Allora acceséro due candele prese dall'al 
tare maggiore, e scassinarono a tutta forza 
tre delle quattro cassette ‘dell’elemosina, 
contenenti forse un centinaio di lire, che 
facilmente andranno a finirla a Buia, oggi 
che è S. Ermacora.. 

La@®SyGlizia indaga, 
senza risultato. 

a naturalmente, 
Menti. 

  

— Amministrazione della Sscera: 

Cividale 
12 luglio. 

I festeggiamenti che dovoano aver luogo 
oggi furono rimandati causa il maltempo. 
Furono perciò sospesi anche i treni speciali. 

Disgrazia mortale d’un cacciatore. — 
.Un cacciatore, di cui non conosco ancora 

il nome, mentre tirava contro un uccello, 
ebbe la disgrazia che l’otturatore sì infra 
gesse : l pallini si proiettarono nel LL 
Rimase ugciso sul colpo. 

Ss. Pietro al Natisone 
11 luglio. 

Tie licenziate. — Ecco l’elenco delle li- 
cenziate nell’anno scolastico testè chiuso : 

Licenziate dal Corso normale — Bonaldo 
Di Borletti Quintilia, Buttazzoni Gio- 
conda, Corradini Gemma, Della Rossa Ida, 
Del Tin Maria, Donà Margherita, D’ 0. 
svaldo Tarsilla, Garlatti Maria, Luca Iride, 
Mazzolini Anna, Mattiussi Maria, Nava 
Rosina, Orlandi Antonietta, Signotelli Hlisa 
(con licenza d’ onore), Tuti Teresa, Vegni 
Marianna. 

Licenziate dal Corso complementare — 
Bertolissi Giuseppina, Biasutti Emma, Co- 
letti Olga, Costantini Antonietta, di Piazza 
Maria, Domenis Betnarda, Famea Maria, 
Marehetti Maria, Rieppi Maria, Rocco Ro- 
sinà, Schiratti Rosalia, Signorelli Ida, Tre- 
visan Evelina, Zilli Anna, Zuliani Luigia. 

Flambro 
9 luglio. 

Dall'estero. — Le lettere che ci per- 
vengono dall'Austria e dalla Germania ci 
portano sempre buone nuove. 

Il lavoro buono e rinumerativo è assicu- 
rato per tutta la stagione a nostri brav 
operai emigrati in que’ lontani paesi. Di- 
fatti i vaglia postali piovono ogni giorno.a 
rinsanguare gli esausti taccuini ed a miglio- 
rare così le condizioni finanziarie delle fa- 
miglie. 

Continuate a far bene, cari emigranti 
flambresi. Avrete maggior diritto alla stima 
ed affetto dei paesani. — 

A voi amici lontani, il saluto cordiale e 
bene augarante. 

  

La ferrovia Cervignano - Belvedere, 
Leggiano nel Popolo di Gai izia. 
I nostri lettori sanno, che nel preventivo. 

dello Stato per l’anno ‘1909 -) prev 

  

lavori per la fetrovia da Cervignano DA 
Aquileia a Belvedere. 

Finora non fu possibile incominciare i 
lavori, perchè la legge relativa a questa 
ferrovia esigeva, che prima di dar prin. 
cipio ai lavori, dovesse essere versata la 
quota di concorrenza spettante al comuni 
interessanti. Questa importava 200.000 cor. 
Mancavano a compire la somma le 16 mila 
corone da contribuirsi dai comuni d’Aqui- 
leia e. Terzo. 

Il deliberato del Curatorio fu approvato. 
dalla Luogotenenza e dopo qualche titu- 
banza, anche dalla. Giunta provinciale e 
poco tempo fa, i fattori competenti di 
Vienna furorio resi edotti, che la concor- 
renza locale era versata. appieno e si po- 
teva dar principio ai lavori. 

Ormai nulla osta al primo colpo di pie- 
cone per questa nuova linea ferroviaria, 
che assieme alla progettata linea Gorizia- 
Cerviguano congiungerà Grado e le Basse 
direttamente coll’ interno della Monarchia. 

Auguriamo che ancora entro l’anno cor- 
rente. si incominci a.lavorare, — 
“Il comune di Aquileja ad onta delle ri- 

petute insistenze dei deputati e di altri 
fattori, ad onta delle assicurazioni offerte 
dal ministero del commercio a mezzo dei 
deputati riguardo alla inalterata manuten- 
zione del canale Natissa, non voleva con- 
tribuire a nessun patto l’ importo di 8.000 
cor. e perciò non restava. altra via che 
quella, che qualche altro fattore interessato 
assumesse quella spesa. 

Dietro consiglio dei ‘deputati, il Cura- 
torio di Grado prese il generoso deliberato 
di antecipare } importo mancante di 16 
mila cor. per rendere possibile il principio 
dei lavori. : 

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via $.. Paolo 

  

11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le ‘profumerie, le acque minerali più rino 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

  

  

DIARIO SACRO 
Mercoledì. 14 — Bonaventura. 

Fiere e mercati della Proviusis 

Casarsa, Mortegliano, Oderzo. 

Aj Gresimandi. 
Sua Ece.za Mons. Arcivescovo ammini- 

strerà la S. Cresima in Udine nei LOI 
giorni del corr. Luglio: 

Giovedì 15 Luglio a mezzodì. 
Lunedì 19 Luglio a Codroipo. 
Giovedì 22 a mezzodi in Udine. 
Domenica 25 Luglio a mezzodì. 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Affari approvati. ua 

Latisana. Consorzio Fossaloni: affittanza 
locale ad uso ufficio ed assicurazione mobili. 
— Ragogna. Aumento stipendio allo scri- 

  

| vano, -—#— Marano Lagunare. Vendita terre- 
no comun. a Damonte Antonio e March-tti 
Ernesto. — Talmassons. Spese impianto e 
funzionamento della pubblica illuminazione. 
— Polcenigo. Assegno combustibile e piante 
ai malghesi Gemona: Venzone. Conces- 
sione combustibile e piante ai malghesi di 
Ledis. — Venzone. Aumento stipendio al 
posto di segretario comunale. —, Enemenzo 
Assegno piante per ristauri urgenti alle 
malghe. — Lauco. Istituzioni scuola facol- 
tativa mista. — HEnemonzo-Preone, Consor- 
zio medico-Chirargo: capitolato. — Socchie- 
ve. Aumento stipendio al segretario Comu- 
nale. — Barcis. 
malghesi. — Pasian Schiavonesco, Vendita 
terreno comunale. Fagagna. Permuta 
diritti immobiliari: modifica di deliberazio- 
ne, — Cimolais. Aumento stipendio alia 
evatrice. — Trasaghis. Aumento stipendio 

al medico. — Manzano, Corno, Buttrio. 
Costituzione Consorzio Veterinario: regola- 
mento. — Cordenons. Aumento stipendio 
alla levatrice del I.o riparto. 

Decisioni varie. 

penetto pel distacco dal Com. e per aggre- 
gazione a quello di Pozzuolo. Esprime pa- 
rere favorevole. — Arta-Zuglio. Consorzio 

rimento sia. ricostituito il. Consorzio Arta- 
Zuglio. — Coseano. Tassa famigtia: acco- 
glie i ricorsi di Di Bidino Santo e di Nar- 
dini Giuseppe. — Torreano. Id. id.: acco- 
glie. in parte il ricorso di Cudicio Luigia” 
— Tramobti di Sotto. Acquisto fondo per 
l’edificio scolastico di Campone. Esprims 
parere favorevole. — Chiusaforte. Raccolta 
ed abbruciamento ramaglie nel bosco Mon- 
tasio. Ordina l’iscrizione in bilancio della 
somma di lire. 950. — Tolmezzo Assunzio- 
ns da parte del Com. dell’imposta di R. 
M. a carico dei maestri. Non approva. -— 
Pasian Schiavonesco. Condotta medica: au- 
mento stipendio. Ordina di. pagare anche 
pel 1908. — Aviano. Hccedenza della so- 
vraimposta. Autorizza. L- 

‘Rinvii. 

Cordenons. Costruzione tettoie per la ca- 
valleria: mutuo di L. 48.000. — Codroipo, 

| Regolamento pel vigile urbano. — Socchie- 
ve. Regolam. servizio di Segreteria. — Fiu- 
me. Maggiore spesa per la canonica di Pe-   
uso 

  

 torato : anche la 

‘scultore Giulio 

Assegno combustibile ai. 

Lestizza. Domanda dei:frazionisti di Car-. 

medico. Hsprime parere che in via di espe- 

sciicanna. — Muzzana. Acquisto casa ad 
alloggio pel cappellano. 

Udi ine. 

  

AI Subeconemato di Udine. 

Il sig. Candiago di Tarcento è nominato 
subeconomo dei benefici vacanti a Udine. 
Congratulazioni. 

Basta un centesimo. 

Basta un centesimo d’ imposta per l’elet- 
Corte d’Appello di Ve. 

nezia come la Commissione comunale, come 
la provinciale, è di questo parere. Nar- 
rammo altra volta, quando venne la. deci. 
sione della Comm. Prov. la storia del cen- 
tesimo pagato da G. B. Zucchi al Comune 
di Bagnaria Arsa, pel qual centesimo è 
elettore ed assessore. Non sappiamo se si 
vorrà continuare la vertenza elettorale... 

Un bravo friulano. 

All’Accademia di S. Luca.di Roma si è 
fatta la pubblica premiazione degli alunni 
del primo anno della Scuola della medaglia 
retta da un Consiglio di cui è capo l’insigne 

Monteverde. Due sono i 
premiati; e di essi uno è friulano: Aurelio 
Mistruzzi di Villaorba, che gode di una 
delle borse di studio Marangoni, 

La ferrovia Udine-Mortegliano. 

Grazie ad una riunione dei sindaci inte- 
ressati che ebbe luogo in questi dì al mu- 
nicipio si è venuti a sapere che il progetto 
per la ferrovia Udine-Mortegliano fu posto 
allo studio dal Ministero: 

ispettore governativo farà un sopraluogo. 

Laurea in legge. 

All’ Università di Modena ottenne la 
laurea’ in legge il signor Tullio Camilotti 

di Sacile. Il Camilotti è assai noto nel 
mondo sportivo. i 

Le licen:iate alle Normali. 

Nell’esame della sessione di luglio ot- 
tennero la licenza normale le signorine: 

Aiolfi Emma Maria, Barbieri Domenica, 
Bortolotti Auna, Caneva Maria, Costantini” 
Kugenia, D' Andrea Annita, D’ Aronco Santa 
Deison Maria, Del Fabro Caterina, De 
Nordi Lucia, Fattori Giuseppina, Feruglio 
Margherita, Forni Clotilde, Gubitti Zelinda 
Leonarduzzi Noemi, Alciati Margherita, 
Martini Anna, Martinuzzi Fernanda, Miani 
Lucia, Morati Erminia, Pistolesi F Taubosca 
Pittino Margherita, Passel Carmela, Rus- 
solo Cerinna, Simonutti Teresa, Stefinutto 
Giovanna, Toaizzo Teresa, Valle Teresita, 
Zagolin Clelia, Biancuzzi Vittoria, Del Mis: 
sier Maria, Pennato Rosina, De ori Ada 
Badusco Cornelia. 

Echi dell’assassin'o di Sarone. 
Gli zingari non seno quelli, 

La loro espulsicne, 

Gli zingari arrestati ‘in Provincia erano 
stati tradotti a Pordenone, come annun- 
ciammo, per essere posti a confronto can 
gli abitanti di S:rone. Questi dichiararono 
di non ravvisare in alcuno di essi gli au- 
tori dell’omicidio di Caneva di Sacile, 

L’altra mattina gli zingari furono riac-. 
COMDEGDTI ad Udine. Ora, essendo essi 
espulsi dall’Italia, si attende l’ordine del 
Ministero per accomnagnarli al confine. 

Alla casa di salute. 
Il Gemonese Candussi Francesco, richia- 

mato: per il servizio militare, di cui rife- 
rimmo il tentato suicidio, l’altra sera alle 
6 venne trasportato al manicomio provin- 
ciale, Come nartammo egli avea altre volte 
dato segno di non aver la testa n 
mente a posto. 

Tanconi 1 

isto ap-° 

punto per l’anno corrente il Hcini dei. chiuso, quel periodo lungo di piogge e 

fra breve un 

Gemona, dal signor Silvio Savio, 

+ Kimilio, 

  

      

Ancora i danni del maltempo. 
Gi scrivono da Flambro: 
Grandinata. — Il mattino del 9 luglio 

tutto purezza e luce, pareva che iavesse 

temporale che tanti danni ha recato al no- 
slrò Friuli. Illusione! Dopo il mezzogiorno 
in brev'ora il cielo si coperse di nuvoloni 
neri e grigi che sl accavalcavano ed inse- 
guivano con ridda spaventosa. Pochi mi- 
nuti di trepida aspettazione e poi... giù 
la tempesta a ferire, a spezzare, a sbattere 
specialmente i secchi steli di frumeato, che 
domandavano col capo chino un ‘altra ora 
di sole per essere raccolti e trasportati 
nelle aie dei mostri contadini, Per buona 
ventura la maggior parte del grano, di cui 
abbiamo avuto una produzione soddisfacente 
era stato già tagliato e messo in salvo dai 
pericoli della stagione. 

La tempesta durò pochi momenti, pur 
tuttavia sembra che abbia prodotto. danni 
grvi particolarmente in quella zona di 
campagna che si acclude tra la chiesa di 
S. Giovanni e quella di S. Anfonio Abbate. 

Si dice che la grandine nella sua corsa 
fatale abbia colpito anche a Talmassons e 
ad Arilis, che anzi abbia prodotto nelle 
terre di questi paesi danni ancora più 
gravi che a Flambro. Vogliamo sperare che 
il disastro reale sia minore di quello che 
sl ritiene; comunque, che Iddio ne tenga 
lontano il fla gello almeno per l'avvenire. 

| giurati pranzano alla Cucina popolare. 

Riproduciamo dalla Patria. 
Ierti giurati della Corte d’Assise vollero 

pranzare alla Cucina popolare. Il pranzo, 
consistente in una minestra di pasta e fa- 
giuoli, 

patate, pane e un quarto di 
vino, fu loro servito egregiamente. I com- 
miensali, fra cui il marchese Mangilli, ‘non 
ebbero che a lodarsi e per la bontà del 
cibo e per la modicità dello scotto : paga- 
rono 45 centesimi ciascuno. 

Pare però, a quanto si dice, che la Giu- 
ria non abbia voluto fare un semplice atto 
di deferenza ad una istituzione tanto ba- 
ngfica come è la Cucina popolare, ma che 
abbia inteso dargli un significato di pro- 
testa per l’esiguità dell’onorario (L. 4 al 
giorno) assegnato ai. giurati che vengono 
da fuori. 

I fornai in assemblea. 
L'altro ieri si riunirono 

panattieri. 
Fu stigmatizzato vivamente il delitto d: 

che in- 
sistò sulla necessità dell’educazione dei 
socii: . 

Dopo animatissima discussione vennero 
nominati i tre rappresentanti al collegio 
arbitrale nelle persone dei signori Sassano 
Attilio, Pebli Francesco e Della Rossa 

in assemblea i 

Fu approvato di festeggiare la conquist 
del riposo settimanale con la pubblicazione 
di un numero unico e con un banchetto da 
tenersi il 1. agosto in Tricesimo. 

Da ultimo si deliberò di partecipare a 
mezzo del presidente Silvio Savio al con- 
gresso di settembre dei fornai che sarà ta- 
huto a Firenze. 

Portafogli ritrovato. 
C'è ancora dell’onestà nei grandi e nei 

piccini, a marcio dispetto dei pessimisti. 
I.ragazzetti Formentin Ruggero e Vee- 

chiani Angelo, entrambi di circa dieci anni, 
sì trastullavano in via Zanon nei pressi 
della chiesa di S. Nicolò. Ivi scorsero un 
portafoglio contenente L. 585. 
Si affrettarono tosto a depositarlo all’uf- 

ficio di vigilanza urbana. 

— Una tal Filomena Pupino di Remanze 020 
ha trovato sabato scorso in Mercatovecetio 
un. portamonete contenente L. 15.10. 

— Certo Cinzoni Giacomo, di Giuseppe 
da Mortegliano trovò ieri nel nostro Duomo 
verso le 17 un portamonete nuovo con lire 
quattro d’argento. 

‘Un fattaccio. 

Il fornaio dicianovenne Stefanutti Lu'gi 
ricorse l’altra notte all'Ospedale per lesioni 
gravi alla regione del naso, frattura del- 
l’arcata sopracigliare sinistra con ematonia 
palpebrale. Salvo complicazioni potrà ca- 
varsela in un mese. 

Tutto questo bene egli se lo procurò vo- 
lendo penetrare a mezz’orà dopo mezza- 
notte in una casa di melaffare di Vicclo 
Agrieola, che a mezzanotte si chiude. Le 
donnacce, stanche di sentir sbattere il por- 
tone, scesero e lo bastonarono, 

Durante la notte si recarono in Vicolo 
Agricola i ‘carabinieri che interrogarono le 
pernottitrici. 

Non poterono cavar un ragno dal buco, 
per cui le arrestarono tutte. 

Furono tradotte in carcere a disposizione 
dell’ autorità. 

Sono eerta Lucia Citon di.Verona, Ucama 
Anna da Capriva, da Gorizia, Maria Volk 
da Visinada (Istria), Sosbizt Giovanna da 
Corner (Austria) e Lucia Diolanti di San 
Daniele. 

- Diplomati. 

Rinaldi Pietro della nostra città, B:ssì 
Benvenuto da Pasiano, ottennero il diploma 
di farmacia all Università di Padova. Alla 
stessa Università ottenne il diplomarin chi- 
mica farmaceutica Della Savia Albano di 
Udine. 

; Vandalismi al Cimitero. 
L'altra mattina verso le 10 un gruppo 

‘di bambine gironzellavano attorno alle tombe 
del Cimitero, 
corone. 

I custodi lé rincorsero e le raggiunsero, 

asportandone i nastri delle 

togliendo loro i nastri e denunciandole. Esse: 
sono : Tosolini Corinna, Bencucci Berta e 
Merlino Maria, tutte di Reana. 

Queste denuncie otterranno il loro frutto, 
Si continui dueque-a dia 

  

di una porzioncina di carne con_ 
‘contorno di 

  

SRI RIIRANTA mu TE II da 

Onoranze funebri, 
Mercoledì 14 corr. alle 9 112 avrà luogo, 

nella Chiesa Parrocchiale di 'S. Quirino, 
la funzione funebre trigesimale per il com- 
piauto Parroco Don Luigi Indri. DI 

Ermsnegildo Canti, 
il pittore di cui narrammo sabato scorso il 
tentato suicidio, venne stamane da noi di- 
chiarandoci: 1. che assolutamente non è 
vero quanto gli si attribuì. 2. Che egli non 
ebbe mai simili propositi e ciò tanto più 
per l’affetto che lo lega alla moglie e ad 
un bambino. 3. che queile persone le quali 
hanno preso occasione da uno scherzo per 
divulgare tale notizia non vera certamente 
hanno agito per astio contro di lui e per 
malvagità di animo. i 

Un incendio nel centro della città! 
Iersera verso le 17 il sig. Eugenio Mat- 

tioni, chiudeva il suo negozio di fiori in 
via Cavour, per darsi ad un sollievo con 
orario anticipato, trattavdosi della festa di 
S. Ermagora. 

Ma ecco che poco dopo le 18 i numerosi 
passanti per quei pressi avvertono del fumo 
uscente dalle fessure della porta. E acre 
odore di bruciaticcio, con fumo filtrante 
‘dal pavimento avvertono gli inquilini del 
primo piano sopra il negozio. Un incendio 
S'era sviluppato evidentemente nel negozio, 
che avrebbe ingoiato nelle sue spire voraci 
tutto l’edificio se non fossero accorsi su- 
bito i pompieri coll’ ing. Cantoni ed mae- 
stro Pettoello. 

L’opera di spegnimento procedò alacre, 
nonostante il naturale affollamento di po- 
polo, dato il punto centrico. Si salvò quanto 
si potè, trasportando il materiale încendiato 
nel vicino cortile del Caffè alla Nave. Il 

| proprietario sopraggiunto ad ingendio estinto 
non sa dare spiegazione sulle cause del- 
l’ incendio, 

Il danno fu lievissimo e la Ditta è as- 
sicurata presso la società generale di Mi- 
lano. 

Precipita dalla scala. 
Verso le 10 di ieri sera un vecchio set- 

tantenne: certo Giuseppe Vaccari fu Mario 
mantovano abitante in via di Mezzo, stava 
per recarsi a letto. Era alquanto brillo e 
per sua sventura rotolò dalle scale produ> 
cendosi una ferita lacero contusa alla testa. 
Fu ricoverato all'Ospedale ove fu dichia- 
rato guaribile in giorni 10 salvo compli-. 
cazioni, 

Cade dal fienile. 
‘Ieri certo ‘Zugliani Davide di anni 8 fi- 

glio di Luigi abitante a Collcredo di Prato 
fu ricoverato all’Ospedale per frattura della 
volta del cranio. Il ragazzetto s'era sporto 
troppo da un fienile mentre giocava. con 
alcuni coetanei era caduto nel sottostante 
cortile. 

Il dott. Marzuttini lo curò. La prognosi 
è riservata. Però se non sopravvengono 
complicazioni guarirà. 

Per una vena varicosa. 
Fia i tenti campagnuoli venuti. ieri ad 

Udine per ia festa di S. Ermacora c’era 
pure certa Lucia Fantomini di Valentino, 
da Pradamano con un suo fratello. 

Verso le 13 si trovava al piazzale della 
stazione, quanto le si spezzò una vena ve- 
ricosa. Venne subito accompagnata all’Ospe- 
dale dal fratello Angelo, 

Il mercato di animali bovi 
del terzo giovedi 

ed equini 
Piuotio 

| avrà luogo a Udine nei giorni di Giovedì 
15 e venerdì 16 in Giardino Grande, 

A facilitare gli agricoltori, i propietari 
di animali e i negozianti tutti l’Amm. del 
Comune ha opportunamente disposto che in 
detta circostanza le quattro tettoie esistenti 
in detta località ‘vengano messe a disposi- 
zione loro, in caso di cattivo tempo. 

Le licenziate alle complementari. 
Arduini Beatrice, Agostini Alberta, Bel- 

lis Alice, Bertoglio Anastasia, Bontempo 
Antonietta, Cardoni Harica, Candido Cate- 
rina, Del "Neerò Emma, De Re Caterina, 
Disnan Orsela, Ferrante "Luigia, Gozzi Ma- 
ria, Hòiler Mercedes, Lazzaro Palmira, Lu- 
pi eri Adelina, Marpillero Giulia, Vinozzi 
Clara, Pe Ilegrini Angela, Pietri Beatrice, 
Pletti Eveline, Prucher Ma is Piva Maria, 
Santi Hlsa, Sartori Teresa, Silvestri Anto- 
niettà Sustero Giuseppina, Tallio Adal gisà, 
Turello Maria, Varisco Giorgina, Zilli Ma- 
i Crichintti Msria; Griz Maria, Locatelli 

Caterina, Diana Maria, Nut Caterina, Sa- 
rafini Giuseppina, Spilimbergo Augusta. 

Cavalieri E ioardo, De Ponte Francesco, 
Gasperi Enrico, Micoli Mattia, Moracutti 
Aatoni», Rubinato Antonio, Schirati Giovan- 
ni Tattista, Tonutti Elio.” 

Disgrazia ciclo- automobilistica. 
Ieri sera alle ore 19.35, certo Decio 

Radi, diciottenne, di Marano Lagunare, 
agente presso il negozio Sbuelz, scendeva 
in bicicletta a grande velocità la riva 
presso il tempio “delle Grazie dirigendosi 
verso piazza Umberto I. Frattanto l’auto- 
mobile del conte De Pace, sul quale v'era 
anche lo studente C.tta, si avanzava con 
forte velocità, sicchè per evitare la bici? 
cletta lo chauffer Covassini Ferdinando; già 
al servizio del gen. Saletta (ex capo di 
Stato Maggiore) sterzò a destra entrando 
nel viale cedendo così la strada al ciclista 
L’automobile, causa la Stretta voltata, sì 
rovesciò danneggiando i parafanghi e fa- 
cendo scoppiare una gomma. 

Il ciclista invece di proseguire alla sU4 
destra entrò nel viale e per evitare l’au- 
tomobile già rovesciato battò sur un alber® 
riportando contusioni al tronco ed alle 
gambe. Il dott. Rieppi.gli fece dei bagni 
al petto e lo fece trasportare all’ospe «dalo 
ove fu giudicato guaribile in' giorni cinque 
salvo complicazioni. Il Radi volle i 
condurre nella casa ove è a pensione ! 
via Baldasseria N. 107. 

Tanto il Radi che il conte De Pace fl” 
rono dichiarati in contravvenzione per e" 

cessiva velocità. Lo chauffer, a quanto. si 

dice, è scappato e non se ne hanno notizie 

. Servizio speciale i in argento per nozze, battesimi 
“ ecc, tanto in città chein proviticia” prua modici 
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‘Sela? Nessuno lo sa dire: 

  

  

Un altro suîcidio 
Quali DI vi condussero il contadino Can- 

toni Francesco a dimenticare che la vita 
è un a e cha nessuno Di) toglier- 

tranquillo, sano 
non accennò mai al triste e delittuoso pro- 
Posito. Solo ieri sera, contro il sno solito 
resisteva agli inviti di giocare alle bocce, 
di cui era appassionato, preferendo rima- 
Dersi a carezzare amorevolmente sua fi- 
glia. Oggi si comprende che forse già da 
leri meditava il suicidio, nonostante. l’af- 
fetto dell’unica figlia cinquenne e della 
moglie Anna Fiorino, 

Il Cantoni Francesco (fu Francesco) aveva 
ora 47 anni. Stamane si alzò alle 5, e si 
Tecò a passeggiare con un amico e colla 
sua bambina fino all’osteria Alle Pietre, 
dove bevette la birra colla bambina. 

Alle otto e mezza di stamane il fale- 
gname Lucatelli Giuseppe, che lavorava 
nel cortile del Cantoni (in Via Rizzi, pas- 
sata la. passerella di Via Castellana fra 
porta Villalta e Poscolle) sentì un gemito 
Venire dall’aia. Accorse, credendo ad un 
improvviso malore del ‘Gantoni. Lo vide 
disteso e’ senza osservarlo attentamente 
corsa per l’acqua onde bagnargli la testa. 
Ma al ritorno lo trovò merto e scorse sotto 
l’ascella sinistra una gravissima ferita, colla 
Camicia abbruciacchiata e nera di fumo. 

In parte era uno schioppo ad una canna, 
Vecchio tipo. L’iufeline s’era suicidato. 
Postesi in piedi, puntata la canna contro 
il cuore, con un bastone fece scattare. il 
grilletto, I pallini N. 0. lo colpirono al 
cuere lasciandolo freddo cadavere. 

Immaginarsi lo strazio della moglie, pazza 
dal dolore! Sulluogo si recarono Je guar- 
Cie scelte Città e Fortunati, più tardi il 
delegato Minardi ed il comm. Levi. Si 
lecò anche il vigile rurale Ronco. Furono 
pure sul luogo i dottori Murero e Faioni. 

Grande folla specie di ragazzi, attratti 
da malsana curiosità, invasero l’orto, cal- 
Pestandone i germogli. 

__ | podisti. 

Sabato sera all’ora stabilita s° iniziò la 
Marcia podistica ufficiale dei km. 50. Quin- 
dici soci componevano la squadra, e cicà: 
Barbieri, Citta, Montagoari, Heltrame, 
Buiatti, Gecchini, Coscolo, Mazzolini, Mo. 
linari, ‘Paludet, Pascoli, Sandri, Ssobero, 

Varnerin, Zanuzzi. 
Oltrepassato il molino a cilindri « Muz- 

zatti Magistris e C. » causa un forte ac- 
mazzone la squadra dovette riparare peo 
‘osteria al « Ledra». 
Dopo una buona mezz'ora cessò la piog- 

ia, facendo sperare: che Giove Pluvio per 
quella sera avesse ad essere più benigno. 

La maggioranza, contro alcuni contrari, 
ecise il proseguimento della ‘marcia. 
Alle 22.10 fa ripreso il cammino e con 

Passo ben marcato la squadra arrivò alla 
birreria Afgnani in Palmanova, alle ore 
.40. Qui-era attesa da alcuni membri del 

locale Club ciclistico col presidente signor 
Cavalieri; 

Fu controllato sul foglio di via. l’arrivo 
eì: marciatori, Pasti 
Dapo l'ora di alt fu ripresa ‘ha ‘marcia, 

Ma stante l’ac sui che era abbondante nella 
‘orre la squadra piegò su Percotto-Pavia, 

attivando alle ore 7 alla palestra sociale 
În ottime condizioni. 

I tre primi soci più su elencati, avendo 
poninio 5 marcie ufficiali, hanno diritto 
al diploma e disiinti ivo speciale di « Quin- 
Que Fortior ». 

Una ribaltata fuori Porta ‘Grazzano. 
- Duo feriti. è 

Alle 18 e mezza di ieri il negoziante di 
formaggio Jiuigi Candotti, colla moglie e 
ire figliuoli, si recava a fare una ‘gita con 
a vettura di certo Piva. 
Fuori porta Grazzano, presso il collegio 
abelli, i fischi di una ‘macchina chs stava 

manoyrando impaurirono il cavallo che, 
ltmpennandosi, fece rovesciare la vettura 
nel fosso. 

Accorse gente e i poveri gitanti ebbero 
bronti soccorsi, 

La dii Asl Candotti aveva riportato 
Una lussazione alla spalla destra e il vet- 
turale aveva delle contusioni alla gamba 

Sstra. La vettura restò sconquassata. 

Il Segretario dei Commercianti, - 
Venne nominato nella persona del signor 

iovanni Giacomini ! 

Bastonato da tre militari. 

È In via Zanon, verso le 10 e mezza di 
alt tra il F = de Sera, sì ‘trovava 11 muratore Fran 

Dio Pisani con tre militari. Non si sa 
ha vennero a questione e dopo vivace 

treno attaccarono baruffa. Il Pisani ri- 
TTeva poco dopo all’ospedale per parec- 

©ltie contusioni. 

Un Grave incidente in Tribunale 
Stamane il Tribunale condannava: certo 

‘anceschi Nicolò di Pordenone a quat. 
09 auni, Udita la sentenia il reo commin- 
dei inveire furicsamente contro la legge, 
gig stermiare, infuriandosi contro i ma- 

o, 1 e contro un teste. I carabinieri lo 
ella prono. Ma disceso presso il banco 

Po on ampa diede un urtone al nostro re- 
i Per scagliarsi contro quel teste che 

Dori SÈ pagargliela cara». Il nostro re- 
Graz e nella caduta altri due si- 

® nacque un parapiglia tra avvo- 
De Carabinieri, testi, giornalisti e pub- 

9. A stento fu messo. all’impotenza. 

e Alceolismo rissoso. i 
nelle benedette osterie! Ieri sera re- 

Viana osteria, e da una rissa certo 
Opera; lancesco fu Giusepps d’anni 31 
SPeda], da Blessano, venne curato all’o- 
soni per contusioni alla faceia e conta- 

S escoriazioni al braccio sinistro, 
DE legalo della ‘rissa. Nel verbale del- 
e ci sono frapparentesi queste 

Omatich parole «Alccolismo acuto»! 

Ditta LU 
  

Paveri bambini! 
La bambina Salarina ‘ Lorenzini di Kn- 

rico, di bi saldella d’anni 2, in seguito a 
caduta portò n: ‘fa sttura dell’ omero sini- 
stro. x do ospitale: venne giudicata 
guaribile in giorni 4b, 

.. — Ieri alle 14 1J4 veniva 0 all’o- 
spedale dal dr. Marzuttini certo del Torre 

Autonio d’anni 4 psr ferita la- Marino di £ 
cero oontusa profonda al cuoio cappelluto, 
riportata per caduta accidentale. Guarirà 
in glorni 15 salvo complicazioni. Anche 
questo bambino è di Basaldella. 

Licenziati al Liceo. 
In seguto agli esami ebbero la jlicenza 

liceale : 
De Ponte Francesco, Gasperi Enrico, 

Msasso Enrico, Micoli . Mattia,  Morocutti 
Antonino, Rubinato Antonio, iSchiratti Gio 
Batta, Tonntti Elio. 

CRONACA RELIGIOSA 
S. ERMACORA. 

Molta animaziome ieri in città, nono- 
stante il tempo minaccioso. Il Duomo fu 

  

| affollatissimo specie al mattino. Si cantò 
musica del Mitterer dalla S. Cecilia alla 
Messa al Vespro i salmi del Perosi (Con- 
fitebor del Rottigliero) inno e Magnifica di 
don Rieppi, Ottima esecuzione, i 

erre denti 
erp 

CORRIERE GIUDIZIARIO 

  

Regia Corte d’Assise 
+ Presiede -S. E. .il cav. Silvagni. P. M. 
dett. Tonini, sostituto Procuratore-del Re. 
Difensori avv. Driussi e Bartacioli. 

Capo giurato Brunetti Osualdo, 

L'omicidio di Morsano. 
(Udienza del 10 luglio) 

Prende la parola il rappresentante del 
P. M. dr. T.nini. Rievosata la persona 
dell’usciso, gracile, debole, pellagroso e 
perciò amante del vino, si spiega quindi 
la poca simpatia che destava. Poi ribatte 
le deposizioni dei testi a difesa osservando 
che in 10 anni nessuno l’ha denunciato e 
i Biason lo prendevano al loro servizio. 
Poi rievoca le test monianze d’accusa, e 
ric:stituisce la scena del delitto notturno, 
«Il Macor fu bastonata come un’idrofobo 
cane randagio! ». 

Rammenta quanto disse il piccolo Dona- 
donibus d’anni 6 chiamandolo il teste prin- 
cipe nella causa il quale trovavasi nel Ci- 
mitero quando si esegniva l’autopsia del 
cadavere disse alla sua coetanea ‘Angelina 
Biason : «Tuo padre ha ammazzato Macor». 
La bambina rispose: «Piero ha rubato pur 
la biaval!», 

Eatra poi in materia giuridica spiegando 
le disposizioni del codice penale ai giurati. 
Sostiene l’accusa in base all’atto d’impu- 
tazione; domanda che i giurati pronuncino 
serenamente e coscienziosamente un ver- 
detto di responsabilità sulla morte avve- 
nuta del Macor, ad opera dei Biason. Parlò 
2 ‘ore e 10 minuti. Il pubblico rimase molto 
impressionato ancha perchè gl’ imputati du- 
rante la requisitoria del P. _ M. rimaserò 
impassibili. i Ì 

Udienza fara 

L'ASSOLUZIONE . 

Dopo le arringhe degli avvocati Driussi 
e Bertaccioli che ebbero facile gioco a mat- 
tere il dubbio nella coscienza dei giurati 
trattandosi di processo indiziario si ebbe 
un verdetto negativo, a maggioranza. Il 
Presidente pronuncia sentenza di assolu- 
zione ed ordina l’immediata loro scarcera- 
zione. 

Fra il pubblico in fondo la sala assisteva 
al processo la madre dell’Antonio Biason 
(Cu!) d’auvi 80. A. s:atire la liberazione 
del figlio e dei nipoti, cadde in deliquio. 
Fu trasportata fuori dell'aula. Il pubblico 
che sempre numeroso assistette allo svol- 
gimanto della causa, si abbandonò ai più 
svariati commenti. 

Processo rinviato. 

Martedì 13 corrente doveva iniziarsi alle 
Assise un importante processo contro i fra- 
telli Cesca di Magnano accusati di lesioni 
e di omicidio. | 

Avenlo dus degli imputati interposto 
ricorso in Cassazione contro la seutenza de 
la sezione d’accusa, il processo è rinviato 
alla prossima sessione di novembre. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 4 al 10 luglio 1909. 

n] 

NASCITE. 
Nati vivi maschi 8 femmine 7 

» -morti » 1 » 1 

» SAPORI sare » _ 
Totale N. 19 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Filiberto Ciani pittora con Isolina Pic- 
coli sarta, Giuseppe Pozzo agricoltore con 
Battistina Bioucco casalinga, Vittorio Pas- 
soni facchino con Margherita Maranzana 
casalinga, Giuseppe Jvancich meccanico con 
Luigia Lot zenone casalinga, Guido Martinis 
Dr con Esterina Tajarol. 

MATRIMONI, 

- Giovanni Buttazzoni verniciatore con Do- 
menica Verona casalinga, Giuseppe D’0e- 
landi bracciante con Amabile Todone con- 
tadina, Serafino Della Ciana manovale con 
Clement na Marchesino casalinga. 

MORTI, 

Giovanni Trangoni fa Giovanni. d’anni 
66 facchino, Maria Springolo-Chittaro di 
Giacomo d’anni 59 possidente, Giovanna 

‘Ottotondi Selva d’anni 80 casalinga, Luigi 
Bortoletti fu Francesco d’anni 76 cap- 
pellaio, Gioacchino Rizzi fu Gio. Maria 
d’anni 62 agricoltere, Luigi Perisotti di 
Pietro d’anni 1, Aldo Montina di Antonio 
di mesi 6, Emma Bouino. di Angiolo di 
‘mesi 6, Lucia Passon-Giorgione di Celeste 

  

BARE 
- Piazza Garibaldi 

  

ite 

  
  

  

  

  

d’anni 31 co ntadina, 

Giuseppe d’anni 37 domesti ca, Giuseppe 
Lombardo fu Angelo d’anni 57 camsriere, 
Giuseppe Nareat fu Giovanni d’anni 46 
domestico, Antonio Suessolini fu Giovanni 
d'anni 73 questuante, Rachilde Zanussi di 
Giuseppe d’anni 35 con itadina, Sperandio 
De Col fu Angelo» d’anni 39 elettricista, 
Pietro Rubin fu. Angelo d’anni 53 conta- 
dino, Maria Bisiach d’anni 1, Giuseppe 
Campana fu Pietro d’anni 76 questuante, 
Gio Batta Gambellini fu Valentino d’anni 
73 contadino. 

Totale N. 20 
dei quali 8 a domicilio. 

SE dista iaia Sio 

La lettera d'un. celebre” scienziato. 
Scrive il Corriere d’ Italia : 
I bruniani di Burgo ‘promettono — su 

carta bollata — di morire... senza prete; 
pare che fin dall’anno di grazia 1815, ci 
fossero dei predecessori illustri che, magari 
senza bollo, facevano gli spiriti forti..... 
Ne capitò uno alcanonico Giacomo Ciceri, 
che però assistendo un moribondo che ri- 
cusava di ricevere i sacramenti, perchè 
diceva che la religione è roba di spiriti 
deboli, gli rispondeva: -— Conoscete voi 
Volta? — E chi è ‘che non conosce quel 
grand’uomo ? — Ebbene, Volta è credente.. 
— Questa osservazione lo commosse. Al- 
lora il Ciceri, amico del grande scienziato, 
lo pregò di scriver ‘due righe a quel di 
sgraziato. E Volta — con tanto di bollo 
— sorisse la lettera seguente, riprodotta 
dal Aisveglio i « Non so chi mai possa du- 
bitare della mia sincerità in questa reli- 
gione che ‘professo, che è la Cattolica, Apo- 
stolica, Romana. Ho beù mancato purtroppo, 
riguardo alle buone opere di cristiano, ma 
per grazia specialmente del Signore, non 
ho mai mancato di fede. Che se quelle 
colpe e disordini miei hanno per avventura 
data occasione a taluno di ‘sospettare in 
me qualche incredulità, io, a titolo di ri- 
parazione, son « pronto. a dichiarare in ogni 
incontro e a qualunque costo che ho sem- 
pre tenuto e tengo per unica, vera infal- 
libile questa santa religione ‘cattolica, in 
cui mi pt opongo brminii ite FRE voler” vi- 
vere e morire.... Non ho tralassiati mezzi 
anche umani per vieppiù confermarmi in 
essa, studiandola attentamante nei suoi fon- 
damenti, rintracciando con la lettura di 

libri sì apologetiei che contrarii le ragioni. 
pro e Goatr*:, onde emer ‘gono gli argomenti 
più validi, che la rendeno anche alla ra 
gione naturale credibilissima e tale che 
ogni animo non. pervertito da vizi e da 
passioni non può noù abbracciarla ed amarla. 
Milano, 16 gennaio 1815, Alessandro Volta» 
E... questa volta i bruniani restarono... 

  

con un grand’uono di sno: e non è il 
«primo nò l’ultima, 

Estrazione del Lotto - li luglio 
VENEZIA 89 —+ 70:08 — 67 27 
BARI BO sed 76 1069 — 85 — 74 
FIRENZE. 85 — 89 — 38 — 56 — 70 
MILANO. @0= du'Lin9. 48 — 39 
NAPOLI 
PALERMO 40 — 28 — 73 — 85 — 50 
OMAR 99 ee I 20 
TORINO 9 Ro 7 Ti 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), Si vendono presso 
la Ditta A. Manzom e C., di Milano - 
Roma. i 
  

   
Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

dine, bip. del è 
  

  

Ringraziamento. 
Il geom. Antonio Nais, i figli aiv. G'u- 

seppe e geom. Giacinto ed 1 parenti rin- 
graziano tutti coloro che in qu alsiasi n do 
concorsero a lenire il loro dolore in que- 
sta luttuosa circostanza e chiedono scusa 
per le involontarie ammissioni. 

Maggio, 7 luglio 09. 
      

  

ELISIR F ERRUGINOSO 
DL CATERIN A 

preparato con l’acqua della Forte di S. Ca-- 
terina (Prov. di Sondrio) li più ferrugi- 
nosa di tutto il mondo. 

E° il migliore ed il più gradevole dei 
ricostituenti. 

SPECIALITÀ BREVETTATA 

Distilleria Ogna - Milano 
  

se "IE IONI RIE    

lflalattie e degli occhi 
difetti della vista 

  

lo specialista d.' GAMBAROTTO 
avvisa la sua : Clientela; da ha cambiato 
di abitazione, tr: asferendosi nella. nuova 
zia in costruzione {iosuè Cardusci, che 
dalla via Cavalletti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione, 
* Par infor m azioni rivolgersi nelle farmacie 

della città. 
Centinuerà a ricevere i malati ‘com@ i- 

solito; nelle ore della mattina e del pol 
meriggio, 

SENESE FER CESARE von TERE cena 

    

Gioconda Elerle di | 
Rebaldo df mesi 4, Carlotta Minuzza fu! 

ORI] 76 = 99, 

  

ANEMIA PROGRESSIVA 
Le Pillole Pink salvano 

ad un impiegato delle Poste 

un giovane impiegato delle poste a Barile 
(Potenza), il Signor Angelo Bozza di Lui- 
gi, diciottenne. Heco in quali termiai egli 
ci ha partecipato la sua meravigliosa gua- 
rigione. Questa lettera è stata controfitma= 
ta dal padre del giovane: 

‘« Sono stato malato durante due anni 
posso dire che non potevo star peggio, Af 
fetto da anomia progressiva, a marcia ra- 
pida, ero ben presto divenuto l’ ombra di 
ms stesso. Ero tanto sprovvisto di fòrze 
che svenivo di frequente. Non avevo più 
appetito, non digerivo più nulla, avevo 
stordimenti e, nelle orecchie, un rumore 
simile a quello che fa un-treno nell’avvi- 
civarsi. In certi momenti; ero preso da tale 
oscuramento della vista che mi credevo di- 
venuto cieco. Non dermivo più di un’ora 
al giorno. Ero divenuto tanto debole da 
non poter rimanere in piedi. I medicamenti 

prescritti erano stati incapaci a porre un 
argine alla mia malattia, si che disperavo 
quanto i miei genitori. Allora mio fra atello, 
farmacista, diede il consiglio di farmi pren- 
dere le Pillole Pi ok. Grazie a queste ul 
ne Pillole, ho ricuperato la salute, Sono 
stato rapidamente. sollevato ed ho ricupe- 
rato il bel. colorito di un tempo, le forze 
e la salute ». 

Non bisogna disperare di guarire la wvo- 

  

Pink. Gli effetti delle Pillole Pink sono 
sicuri. Esse guariscono l’ anemia come il 
pane guarisce la fame. Danno all’organismo 
ciò che gli manca, il sangue generoso, ricco 
e puro, sorgente di forza e di salute. 

Sono sovrane contro l’anemia, la clorosi, 
la debolezza generale, i mali di stomaco, 
emicranie, nevralgie, sciatica, reumatismi, 
sfinimento nervoso. 

ì Sono in vendita in tutte le farmacie ed 
al deposito. A. Merenda, 6; Via Aricsto. 
Milan :0, L. 3.50 la scatola, L. 18 le sei 
scatole fr neo; 

Un medico 
gratis a 

addetto alla casa rispende 
tutte le domande di consalto. 

  

  

ui Dott. Ugo Ersettig 
specialista malattie donne e bambini, 

Consultazioni nell’ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini, dalle ore P alle 12 e dalle 
13 alle 15, tutti i giorni, — Udine, Via 
OSS a N. 1; fo di TA, 

  

la vita 

La Pillole Pivk hanno salvato la vita ad 

  

7, 500.080 - DO ecc. 
per Limporto pa 

  

sono Cn, 
a 50,069 diecine di ebbligazioni 

colla carvanzia 
che osnia disc ia 1a deve vincere 

5 sa. FeR i) 
ERO E PROPRIO PRESTITO 

    
   

3g 

TRATTANDOSI DI 
SI TENTA LA Foa, UNA 

SENZA CORRERE ALGUA RISCHIO 
PERCHE’ IL CAPITALE 

VIENE INTESA SENESI :TE RESTITUITO. 

al 30 giu; asa 2a SEN ‘embre 
. ome dal pr vini tto stampato sulle 

ODDIIg: azioni. 

Le obbligazioni costani L. 28.50 
- e le diecine di obbligazioni 

o con premie garantito S 
Lire 285. 

    

  
  

stra anemia se non avete provato le Pillole | & 

    
STUDIO: 

Rag. VINCENZO COMPARETTI 
UDINE, Via della Posta N. 42 

Telefono N. 3.65 
  

lani di Contabilità 
FORMAZIONE 

ll inventari 
=== | (i bilanci 

Cn 

Ce ni 

  

In tempo di colera, il laudano: in tempo 
di tossi, il Clhorphèno!. 

  

  

E 

P.. ROS 

  

Piazza del Duomo 3 - 

==" Confezione su Misura ed applicazione 

Corsetti per scogliosi, spondilite, arti artificiali 

lle C.- Udine 
di lato al Gabinetto dentistico del D.r L. Spellanzoh. 

Meccanica 

  

ERIN SL 505 sa Ta 

      

      
per ta sola vendita di 

AE SSA SE VERA SN, de na 

GRANDIOSO DEPOSITO 

CONFETFURE e CIOCCOLATO 
della Ditta FONGA ho e C. di Schio 

   
  

SPECIALITÀ DESSERT.         
     
    
  

Pasta Gna — Cioccolato al latte — Gioccolato 
Dolomiti — 

miglia — Cacao — Mandoloni Bianchi. 

__Sassette speciali per battesimi, nozze, soirè di qualunque prezzo. 
capua : Via Posta Palazzo Banca Popolare AUGUSTO PALMARINI = 

ai le tavolette al latte da c.mi 10 si concerre a L. 5 di premio. 

Torrone Gianduia |— Cioccolato Fa- 

    

  

MALATTIE | 

      

e em e ere cpm con 

  

è 

CASA DI CURA 

se Piazzale 26 ul - Cr. DEN 

NERVOSE 

    

Telefono 3-38 ate 

Medici 
Dott. Cav. DOMENICO CALLIGARIS 

e i Doti. Prof. GIUSEPPE CALLIGARIS 
Docente di Neuropatologia nella R. Università di Roma. + 

  

  

Offelleri ia: 

È PIETRO DORTA & € 
=> Mercatovecchio, 1 Telefono 1-03 
  

    

  Specialità sciroppi per bibite di puro frutto: 
© — Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina 

Acqua cedro, soda-Champagne 

Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Soirées 
‘anche in provincia 

a L. 3.50 

la bottiglia 
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È — Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O, | PREZZO DELLE INSERZIONI: Sesta 

5; 00 > sg i sa se i PASSERI VE Hol n ole Li N Ron SIGLA - Lo Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
n s ia Audrea da Bari, 25 - BE s Viale Stazione, 20 - iazza Minghetti, 3 - To pi® ; \rento di 

°° INSERZIONI À P AG AM ENTO Via Umberto I, I - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI È 3 Doo i ZA SA SE ; E n BAT rare Udis 
è VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, - 1,90 la linea o spazio di linea di ( punti — Uorpà, ABB 

AC EE IE Ruekerdenitei==BRRGENO= FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. — del giornale L. 2 — la riga contata. Qu ann 
a ne aa 

teri 

È ° 

3 ZE T LAI IERI ZI IZ ITA È Der 1 

PS i i ni i sent, 5 

==d ! MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA Qi a 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE o Gi sendon 

E ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze ‘- PORDENONE Ù di DI 

TUTTI I MODELLI PER L. 2e5O SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS Co Vittorio Emaniiole N. 58 sà DE 
‘ ; EEE IS CEE ne TESTI l80 VITTOTI m È 1 

ì ÙU D I N KE Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi e 

Da ) per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: Anr 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viena CIVIDALE a _— 

i mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. , Md Via S Valenti N. 9 DE 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. =" FRS O ULI LO I 

l’unico premiato all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 19295 col . zi i Ri pe i 

Na PREMKIO - DIPLOMA D'ONOKRE - la più alta distnzione accori ice alle @ po € 

di specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somm:nistraio ai è SG 

bi nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e delia HF. Marina. peri 

56 rea = È ; Pi ea 5 > el Go 

si aa e°' (RICONERATORE DELLE FORZE) FRA GARIS: BEARS A. L’Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del kKegno degli 

È ‘JE | 2 base di Fosîoro-Ferro-Caice f RARE DS @ i d’Italia (privilegio di poche specialità!) ha il primato sulle numerose imitazioni, & 
53 di Chinina pura-Coca-Stricnina L Lidi I i î durtisi x Pi : Ì : L : ; È . e Ci dal ter 
ù nai 5 #3 È h perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. d rispon 

P » dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stat6 riconosciuto A Viene prescritto da tuiti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per £ i 

È IT DERE: TO COMING ANN dial CAWAINEC dalla fiCCA ada ARA MI brevità riportiamo appena quanto scrive l’illusire Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, + 
ù IL PA î oa Si OSTITU£Ì LE na SAR È fi 3 vA e fil 31 e j D * SI p » è : ° sr ’ 3° - le bar: 

Ra DIL PA SÙ ETRE n a Soggn i si i Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. Ì Di 

È L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostiluente, ehe viene perfettamente assimilato in tutte le sta- Sx SEE i ORE, = 

gioni, anche dagli stomachi molto deboli, c nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico I LD EULO Signor Onorato Battista Città. (6 SR baracc] 

per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso { ISCHIROGENO Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- Marcor 

personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. . eno e ins MAne fa, di quattro bottiglie d’Ischirogeno. : silenzi 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri. a € dg Il miosilenzionondeveascriverlo a pigrizia, a negligenza,adaltra ragioneo pretesto. É altr 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. ° Î Si No... maaldeliberato proposito diprovare su di me stesso, ed a lungo, il suo trovato tera-. Sata ge 

m e ESTDENEI ES A/EERIO i TE 2A SA fa e Se Bi neutico, per pote ostarnein buona scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. i x ella SPE O TEZZ A de nn a E na int o = : Ci o De Di eil fi e dela SS 

CERO 5 ; pio» a È AS. Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno i ricupero del appetito (quali da anni nor Di 

RINFRANCA & 89 IN fs Po V ds our sirio, __j ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- È Di 

/ ©. Neurastenia - eloroanemia - Diabete « Debo i spina dorsale » Alcune quienza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, & SP 
G U A R Î SC E » ferme di paralisi - i= tenza « Rachitide: ria = Malattie di stomaco “ ?. » g ou q se o P p Z 1 altri i 

Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, vei postumi di febbri della ag (12 seguito alla grave febbre d infezione sofferta nel passato ottobre. 9 

n ii olaria-e dn inie.le Gangalescenze di Fig ehe Forio Sena a ala È Sabbia pertanto i mici più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima Berico]: 
#! | Bott. costa L.3-Per posta L. 3,88 - 4 bott, per posta L. 12 - Bott. monstre per posta L. 13 - pagamento anticipato, di- TE per 

Ei retto all’Inventore Cav. ONORA:0 BATTISTA-Farmicia Ingiese del Cervo-Napoli Corso Umberto I,119, palazzo proprio i Devotissimo GIUSEPPE ALBINI se Ta 

# Importante opuscolo sull’ischirogeno-Antifepsi-Gliceroterpina-ipnotina si spedisce gratis lieto carta da visita. COOPER Direttore dell'istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli l imm: 

ta P È . g , } , 7: . - , è Lei SENTE ® a . «è * ’ è e . . ‘ * . ì 

Esigere la marca di fabrica, la quale, munita del ritratto (aivaviore, è aposoara sul oarionazz o dal flascone, di cui, a ricalesta del sigg. Dottori, qui sonra sì riporta ii fansimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsi pr 

DEE: TRENO! ra: TE TESSENI ECT - ° pin “roi ] soi GR: RI cnr i z “ DE, sn e ri 
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fÉ Socialis 
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3 " . . . . ; . ° ® 7 . ev 

È ; e sue Conseguenze i Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, ISS 

1a Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, aa er 

i 
Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, frtammi 

di Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. aaa i Cevate 

id Cura ae toa III IE a base di SE i 

ia 
Sei Per AE nr — a ! 

È .—; /AA£0Ni.\00 VP Cascara Sagrada & “ Sog 

) Razionale @ Li ro 
fi 3 aziona e. (o > © i la altre 

5 
G e e È Podofillina ; — le 2 

È Si trovano in tutte facciat 
fera 

È . € 

È con le Farmacie d’Italia» 1 é 

| 55, GRAINS oe VALS a L. 4.50 il Flacone 8 R BE i Uome, 
Prezzo: di 23 grani. Esigere: sopra ogni pillola. i convinf 

E Rs PERE SCIE -— ICI EEESSE E 3 i ®ggio 

2 RI EST OI 00 Spie ce E TTI ia sno E que ait 

. IL FUSFO-STRICKO PEPTONE DEL LUPO E 
il più potente tonico stimolante Noti 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico > 

efficace davvero contro la 

      
  

        

   

      

  

   
   

            

   

  

   
    

   

        

   

    

  

   

   

    
    

  

    

            

   
   

   

    

    

      
      

  

  
       

       

   

    

   
   

   

  

     
   

   

premiati all’ Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d'Oro 

ss NEURASTENIA > Per 
l'esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza; le dispepsie, l’ inappetenza, ece., dai più insigni Clinici Sl sono 

| è Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, inno 

E Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, ‘Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. 1 ©he si 

fl In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della Struzio, 

> Borsa) ed in tutte le farmacie. _ Suola 

105 E ! EG © CEE SE npbria, 

eccellente con = =" “a dro, a 

E Baffi.e Barba Scuole 
i ACQUA DI NOGERA -- UMBRA I #33 | Ripro 

n 3 Pei . Pomata ungherese profumata L. 2. î i i i di È 3 

| Sorgente Angelica ,, a . | Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 2 { a a 00 a: Î Bia si 

3 ° e ° o -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita CT - Bd) 

3 i F. Bisleri e €. - Milano. presso A. Manzoni e C., Milano, vie i | n° U 

o 
| RL IONE Vo, nn ZIREE G VR AEON RENO: i S. Paolo, 4 2 2 a i \ ) ) \ st Se, 

1: RR ARE sr o) Ra CRETA dira E 3 
5 

ato 

ea E a : si ssi ve Tu, 

tu Si er : Ù 1 [tas i : io ' ' 
9 ! i 

Soecialità del Premiato Laboratorio Chiwico-Farmaceutico Pacelli | del Cav. Dott. CARLO TOSI 0 
i LIVORNO. 
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I A UDONTAL (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- sa 
U RL stente. Oltre che conservare ì denti helli e bianchi ne Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. Ivar 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman-. Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi Dow 

È i a base di * dola delizissamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l'alito ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 8tandi 

© Lg o; cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL- dell’Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- IRE 

Ferro-China Rabarbaro (Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— «mento, anche in .caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, Stoza 6 
i | per posta fr. 1.15. E SEG costituiscono è solo farmaco digestivo completo. Ol 

PREMIATO sn wp n ‘ed n breve (do Q 8 0 dicci i0rni 2 n bat 

i z i in 53 D I Le Pillole Luttifughe « essere diminuita dagli al- DIR 

con medaglia d’oro e diplomi d'onore Guarigione DR arantit si vede l’effetto benefico) dell’ane- del Cav. Dott. Carlo Tosi, — de «tri ordinari rimedii, pos- Scende 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 30 il dar La «sono essere adoperate a alla 80) 

< AR IENA E  errhiligcimio. eonza lar motos0d 1 orro, Direttore della R. «scopo completamente lat- 

‘Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 9 CHICAGISSUNO S digeribilissimo, sensa / ; ed-in qualunque . Clinica Ostetrica di Mi- ‘« tifugo e semplicemente = 

DE î > ti AOLO E : stagione. } a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia : lano, ha dichiarato essere L. 1.50 |<moderatore della secre- 7 

ib migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati di piangere, il nervoso, 1’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata |B «rimedio altrettanto effi-| la boccetta |< zione lattea; non conten- No 

consimili perchè la presenza del . Rabarbaro oltre di ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesì e mezzo | xo quanto Dea: » HA « gono ioduro di potassio, 
A REA Gora ta PRA si i ; Saul «anche nei casì in cui la| 95 pio: «e dispensano dal ricor- 

Ai e n o d RL È Reno | curca) per posta franco L. 2,69. «tensione del seno non può | 1attifughe | «rere a qualsiasi purga». 

preparal aa POSVO e HAPERISCS La Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto. —- s 0 

tichezza originata dal solo Ferre-China. n. 6I, Livome. -- In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti « Ho trovate effica- I{l .: 7 i Br ai 

Sia sia / di Venzone PES “i cissime le Pillole Lat- + POOR AR: i 
TSO a Un boechiere proma dei pasti RE i ar Ti IO tifughe del Cav. Dott. sai favorevolmente alla nai 

È » Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- casa Ton che (ROD \E=92= Sl daria PA Ma dia 

3a Sa Ò S 5 " e nel miglior modo ml 5 È a “ea 

ravigliosamente l'appetito. i (Sa | I solo VERO e GENUINO. _ danno corrisposto, Cielo delle Pillole Lattifughe i SE 

a ; n e z ie bottielierie. < Là sl 9 PR È ssi erminando in modo ra- 924 pillol dell’eereci av. : Ù 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie SA Li USER S 1 TOURISTEN PELASTE I ell’egregio Cav. Dott è parti 

EST de RALE) er . icnsia deroesioa ei sazione di secrezioni pala Carlo Tosi, perchè, tra è bagr 

Diriecrda le donands alla ditta EI contro i CALLI-=INDURIMENTI è quello i di cui. rotoli, oltre al'marchio la pote otra DO Cali | ne gli altri casì, le ho ado- lt 
8 S 3 TORE e vi, «&ax: di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- eroi "i tot | animale peraie due volte suc-. Le 

K. -G. F.lli BAREGGI — Padova. RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astuccio in pillole um pratico e si- cessivamente nella stes- Sen 
i 0 L cartone) la marca depositata (riprodotta qui 1n fianco) della Ditta A. MANZONI & c. curo lattifugo » 7 Per I 

Deposito in ‘Udine, presso i farmacisti COMESSATI, Bea di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 1 E - sa persona e mi hanno e 

È 7 a di detto prodotto. i ee \ A E sa i 

BELTRAME, A. FABRIS e O. SS i Riflutare quis rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- Dot, CAALI VAIASSOI TEO o corrisposto bene ». Vi 

colì che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘“Luser?s , Specialista DEE ORE nno | | ” » < en 

21556 5 | Wouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a ‘ dei Den, ELISE Cei Bolt ì GIOIA . Si è di 
3 O a i | sorprendere la buona fede dei consumatori. sh PS FOSSA ID et patio ila denti | 

ce TIE I < na vas > Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. policlinico di Milano ed Docente universitario. trazi Ut 
A = Ri 2 e na vr È ; È alla P.I. Providenza ba- : di Ostetricia e Ginecologia lì Zion 

da ACCADEMIE SCIENTIFICHE liatica. ie Dadi e! 

Si vrspa PACI SE ? 0. 7 : le 

<p (Gran Premio) T ONDRA PARIGI-ROMA (Medaglia d’Oro) ai ER Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta , Sati di 

| "ANTIDIABRTICO MAYOR ||Y wrovvegotevi et mignioni (|M A MARZORE £ 0.5 Ulptci farmecieti (fl Di 
: LA 1 , © : © © : ; IV Ti ) = i / . È 5 evi 

UNICO AL MONDO ca Estratti per liquori Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi Menegh 

ea pe ) : lel più volte Premiato i eni = cgeisi cr Izio q 
Contro il Diabete e nelle Malattie del Ricambio SSD) REST Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina e 

-.. Cura razionale approvata dalle accademie di Medicina ——— = Laboratorio Chimico © ROS E i DIFFIDA vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. U tri 

ci‘ ‘e adottata negli Ospedali, nei Sanatori —— | MILANO, Via Felice Casati, 14 È Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru- S 

Mi Se e folle Gaseidì air i Cassetta Campionaria completa spediscesi, franco, SK zione il nome dell’ inventore Cav. Dott. Tosì e quello della Conces- i 

i ng rt rr _ Do Sa 2 ‘inviando vaglia di L. 1,10, con GRATIS: L’arte di fub- è SO PST Deda lee So Ci e © AI 

eo P; RUFFINI, Concessionario — Via Mercatino, 2, Firenze. bricare Liquori, Profumerie, ecc., interessante manuale pre distinguerle da altri preparati non munll del certilicati esci. | 284. 

e x È REA ; f #0) vamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi > 

pe EE TETI RS a GEE. pa Sa ISS pr epr: De si "SR ZII 27 CE ° na 
x n a 

— : e Di Deposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno Anpr 

Il | | | WYfÎ ; PI on i \ il i [ Le centraffazioniele imitazioni:saranno punite a sensi di legge 
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